
SERIE A 
CALCIO 

I granata sbancano l'Olimpico rimontando il gol di Signori 
con Aguilera e un'autorete di Gregucci: ora sono soli 
al secondo posto. Scifo il migliore in campo. Per i romani 
senza Gascoigne decisiva l'espulsione di Doli: in dieci per 55' 
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Doli e Riedle con la (accia scura 
Per i due tedeschi della Lazio una 
domenica da dimenticare Sotto II 

gol della vittoria del Tonno E in 
basso l esultanza di Saggio 

mattatore al Delle Alpi 
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Toro illuminato 
i 
2 

LAZIO 
Fiori 5 5 Bonomi 5 Favalh S 5 Bacci S Corlno 6 
(19 st Gregucci 5) Cravero 6 Fuser 7 Doli 4 
Riedle 4(1 st Stroppa 6) WinterS5 Signori 6 (12 
Orsi 14Sclosa 16Nen) 
Allenatore Zoff 

TORINO 
Marcheglani 6 5 Bruno 5 (6 st Fortunato 6) Ser­
gio 5 Cois6 Annonl 7 Fusi 7 Sordo 6 5 Venturin 
6 5 Aguilera 6 (16 st Vieri 6) Scilo 7 Silenzi 6 5 
(12 Di Fusco 13Saralegui 15 Poggi) 
Allenatore Mondonlco 

ARBITRO Mughetti di Cesena 5 
RETI nel st 2 Signori 13 Aguilera 43 autorete di Gre­
gucci 
NOTE angoli 9-6 per il Tonno Cielo coperto terreno in 
buone condizioni Spettatori 60 000 Al 35 del pt espulso 
Doli Ammoniti Aguilera Venturin, Bacci e Sergio Alla 
partita ha assistito il et della nazionale Arrigo Sacchi 

3 3 1 irò di Venturm Fion 
para 
43'Silen/.i salta Bonomi fa 
due passi e tira Fiori è su 
perato il palo respinge 
44'Cross di Sergio cuccata 
di Scilo grande respinta di 
Fiori 
46'Stroppa lancia Signori 
volata del puffo labiale Bru 
no bruciato sullo scatto e 
Marchegiani e infilato in 
uscita 
SO'Botta di Seifo I avalli 
salva sulla linea 
57'CrossdiCois Fiori esce 

MICROFILM 

di piede il pallone rimbalza 
sulle gambe di Favalli entra 
Aguilera ed è 1 1 
72'A/none personale di 
Fuser grande volo di Mar 
chegiani 
88'Angolo di Sordo testa 
di Scilo autorete di Gregue 
ci nel tentalivo di deviare in 
corner 

IL FISCHIETTO 

MUGHETTI- 5. Incerto il d 
schietto di Cesena menta I in 
sufficienza per i-'runt decisio 
ni un pò strane Gli errori non 
incidono sul risultato e I esput 
sionc di Dolio giusta ma gli in 
cidenti di percorso sono lo 
specchio di un polso troppo 
morbido Non ammonisce 
Bruno che commette tre falli su 
Signori nei pnmi Ire minuti fre­
na un contropiede laziale non 
concedendo il vantaggio in 
verte diverse punizioni Quan 
to basta per nmedwre un volo 
ne gativo 

STEFANO BOLDRINI 

i M ROMA Piantiamola di 
chiamarlo operaio questo Io 
nno perche le tute blu celtisti 
pendi se li sognano e i viaggi a 
Mosca restano un lusso deb 
niamolo piuttosto furbo mo­
dellato sul carattere del suo al 
lenalore il Mondonico dalla 
voce da prele e dall indole alla 
Savanarola F.cco spiegata al 
lora la vittoria di len sulla scia 
gurata Lazio cosi stolta da re­
galare .u granata al 35 un uo 
ino II tedi sco Doli infatti per 
una futile discussione siili as 
segnazioni di un fallo laterale 
ha avuto la bella idea di insul 
tare un guardalinee I arbitro 
Mughe Hi ha estratto il cartelli 
no rosso e per i bianc i/.zum la 
gara e diventata una tappa di 
grandi montagne l-i l.az.10 ci 
ha pure provato a fare lo scatto 
a sorpresa trovando in apertu 
ra di ripresa UP gol splendido 
segnalo da Signori ma a quel 
punto il Tonno ha tirato fuori il 
meglio del suo repertorio Cini 
smo orattere e praticità I gra 
nata st sono alzati sui pedali 
hai no prima raggiunto e poi 
staccato i laziali Che va detto 
non contenti di iver regalato 
un uomo ai nvali hanno servi 
to loro i due gol dilla vittoria 
su un vassoio d argento prima 
con una stupidaggini difcnsi 
va punita da un guizzo di 
Aguilera poi con un autogol di 
Gregucci 

Successo pesante qui Ilo 
del gril lali ora soli al seco» 
do posto Collocazione menta 
ta quella del Tonno imbattuto 
e unico finora a non piegare 
la testa di fronte al Milan Ci si 
aspe Itava una squadra nntro 
nata dai novanta minuti di Mo 
seaedall eliminazione di Cop 
pa Uefa previsione sbagliata 
I loro benché dolorante 0 

steso ali Olimpico ben saldo 
sulle gambi I fa patito I avvio 
a tavolett i della Lazio che nei 

primi dieci minuti prima con 
Doli al"? (il tedesco e rotolato 
a terra dopo un contrasto dub 
bioconCois) poi con Riedle al 
7 ha bussalo dalle- parti di 
Marchegiani ma passato il 
momentaccio e entrato in par 
tita con autorità A guidarlo e 
stato un maestoso Scifo scm 
prepiù leader della truppa gra 
nata Si sussurra che I italo-bei 
ga e Mondonico si becchino 
con una < erta regolarità un 
elisir indovinato quello del 
tecnico torimsta perche Scifo 
cammina lammina ha lascia 
to alle spalle le fragilità adole 
scenziali ed 0 diventato un gio 
catore completo Propone e va 
a far legna cerca la giocata e 
non tira dietro la gamba quan 
do il contrasto e rude veste gli 
abiti del leader insomma 

Illuminali dal toro capo han 
no recitalo la loro parte con 
autorità Annoni Fusi undclit 
to non chiamarlo in Nazionale 

e Vcntunn e in più a sorprc 
sa si è latto notare il lungagno 
ne Silenzi Si e pappalo un gol 
spedendo il pallone sul palo 
I attaccante romano ma si è 
buttato su tutti palloni doman 
doli quando e era da far valere 
le doti di ìcrobata Ha fallo il 
vice Casagrande rimasto a 
forino con un bel febbrone 
dando una bella mano a pulci 
no Aguilera Destinato a nen 
trareaibox Silenzi ha comun 
que dato "i Mondonico una ri 
sposta importante quando oc 
corre lui t pronto 

Lazio sciagurata si diceva F 
pure jellata non e roba da tut 
te le domeniche perdere in ca 
sa con un autogol ali 88 
Avrebbe forse mentalo il pa 
reggio ha sofferto i granata 
ma non e mai stata travolta 
(. < rto le statistiche danno tor 
to ai romani 7 conclusioni 
contro le 20 del Tonno 3 tiri in 
porta contro i 7 dei granala 
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Ma finche la partita e stata a 
uomini pari la Lazio ha svolto 
con dignità la sua parte Bene 
in I-user benino in Signori e 
Conno Perso Doli però il mo 
tore laziale ha cominciato a 
sbuffare Già alla vigilia non 
era stata facile per Zoff la 
messa ì punto orientato saba 
to a escludere Riedle la nea 

duta febbrile di Gascoigne lo 
ha costretto ad una nuova in 
versione di rotta Dtntroilcen 
travanti tedesco e via libera al 
la formula «due punte più 
Doli» spesso balbettante I u 
sella di scena del fantasista 
uomo tondamentale per in 
ventare giocate vincenti ha 
costretto il tecnico liziale a li 

quid ire negli spogli iloi pure 
Iticdk a vantaggio di Stroppa 
Mossa necessaria e Slroppa 
ha il mirilo di aver I mcialo Si 
gnori verso il gol ma alla fine si 
e vista in campo una l-azio me 
dita che ha pagello caro I abito 
mprowisdlo Fppureil I orino 
messo sotto dal gol di Signori 
fr 1 il 4') < il "50 ivcva fatto ca 

pire di non e ssere morto pri 
ina con una botta di Annoili 
diviata casualmente da Con 
no poi con un tiro di Seifo re­
spinto sulla linea da Favalh l.a 
Lazio h i scrollalo le spalle i i 
granata cinici sono passati in 
cassa a riscuotere la vincila 

Al tnphcc fischio di Mughel 
ti il pubblico ha applaudilo la 

gì ncrosit i di II i tnipp i1 IZI ile 
Ma 11 nior ili di II i partii 11 ra 
stampata sul vollo di i dui lei 
mei /off si i ìwialo virso idi 
spogli iloi i Usti bissi unni 
un autom i il Mondo h i f itto 
uno stallo tome u Ix i te mpi 
molhndo un Ix I g ira io i lh 
p.intimi i In quii pugno k m 
v i stri II 11 ìsu i vittori i 

Mondonlco.«Abbiamo meritato la vittoria lo abbiano di 
rnostr ito anche quando la Lazio era in undici I romani han 
no segnato nella loro unica azione vera» 
Mondonlco 2 «Al Toro dò un bel dieci In eslate eravamo 
candidati alla retrocessione guardate la classifica Oggi se 
condo molti sidmo I unti Milan Mi scabra che stiano esage 
r.inrìo 

Sacchi (primo tempo) «I miei avz.um? Bene Marehcgiam 
Sig tori mi e parso poco vivace» 

Sacchi 2 (secondo tempo) «Non ho detto che Signori non 
era in forma ho solo detto che ha trovato delle difficolta sol 
to relè Difficolta spante nella ripresa» 
Sacchi 3 "Fusi in nazionale9 II ruolo è già coperto lo stimo 
molto tome uomo e come atleta comunque» 
Fusi Vittoria meritata poche storie La nazionale Se non 
ci sono andato quando dovevo andarci come posso sperare 
di andarci adesso7» 

Fiori Siamo rimasti in dieci ed e stato molto difficole resi 
sten agli att ite hi del 1 orino Volevamo vincere e invece ce 
IH torniamo a casa con un pugno di mosche Cosi propno 
non va» 

Zoff: «I espulsione di Doli ha pesato ma noi comunque 
dovevamo essere più decisi la sconfitta non 0 giusta» 
Agui lera: La vittoria con la Lazio la dedichiamo a Sergio 
che sta attraversando un periodo particolarmente di'ficile» 

[ Lorenzo Bnant 
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• i Stavolt ì Cragnotti ha fatto centro Abbaisando il prez 
zo dei biglie-Iti lo stadio Olimpico si e- quasi riempito m ogni 
ordine dei posti Ieri e erano oltre cinquantacinqucmila 
spettatop ' -A) Zb') abbonati e 25 625 paganti) per un meas 
sodi 1 7li7 537 00» 

Il m ulto erboso era in perfette condizioni e in tribuna 
d onore siede va tra gli altri il tecnico della nazionale Arrigo 
Sacchi 1 r i il pubblico e erano un migliaio di tonnisti che si 
sono puntualmente «beccati» con quelli della La'io senza 
pi rò venrc alle mani Dalla curva laziale sono piovuti fischi 
per I i x di turno Sergio (i he se li aspettava l ed oltre ai canti 
di rito si ò sentito qualche «boia chi molla» che stonava con 
'a partita I tifosi bianeoazzum hanno poi esposto uno stri 
st ione «prò Ua//^» con questo tcslo You otir dream we 
your pnde tr idollo con molta buona volontà (1 u sei il no 
slro sogno noi siamo il tuo orgoglio) Alla curva laziale con 
sigliamo un bel corso d inglese 

Un Baggio in versione super, 4 gol, trascina al successo i bianconeri contro l'inconsistente squadra di Bigon 
Accanto al fantasista, bene Moeller e Vialli. Espulso Peruzzi, anche lui vittima delle nuove regole 

La Signora si diverte con Canale 5 
5 
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JUVENTUS 
Peruzzi 6 (dal 72 Rampulla) Torricelli 6 5 D 
Baggio 6 5 Galia6 Kohler6 5 Carrara 6 5 Di Ca­
nio 5 5 Platt 6 5 (55 st Marocchi 6) Vialli 6 5 R 
Baggio 9 Moeller 6 5 
Allenatore Trapattoni6 

UDINESE 
Di Sarno 6 Pellegrini 4 Orlando 5 Sensini 4 5 
Calori 5 Mandorlini 5 Mattai 5 5 Rossitto 5 (55 
stKozminskiS) Balbo 6 5 Manicone6 Branca6 
A11enatore BigonS 

ARBITRO Cardonadi Milano7 
RETI nelpt20 e 23 Roberto Baggio 25 Pellegrini (autore­
te) 37 Balbo 42 Roberto Baggio nel st 40 Roberto Bag 
gio 
NOTE angoli 5-1 per la Juventus Giornata fredda terreno 
in buone condizioni spettatori 30mila Espulso Peruzzi al 
2/ del secondo tempo per intervento di mani fuori dall a-
rea Ammoniti Orlando e Di Canio per qioco scorretto 

2 C Juve in vantaggio 
Azione da manuale Platt Di 
Canio Torricelli cross finta 
di Vialli e gol di Baggio 
2 5 ' raddoppio biancone 
ro Moeller offre I assist a 
Baggio che conclude in re 
te 

2 6 ' terzo gol bianconero 
con Moeller ehi i rossa e 
Pellegrini che «sporca il tiro 
il volo di Baggio 

3 8 ' I Udini se accorcia le 
distanzi Indecisione- Ira 
Carrera e Peruzzi Balbo 
batte Peruzzi 

op 
MICROFILMJ 
4 3 ' poker bianconero 
Carrera lancia Baggio ihc 
stoppa in corsa e scarica in 
porta battendo Di Sarno 
7 2 ' F-spulso Peruzzi per 
aver raccolto con le mani 
un retropassaggio 
8 5 ' cinquina ci' Ila Invi 
Ancora Baggiei conclude in 
rete da due passi 

ICROFONI APERTI] 

Trapattoni «Lr ino siali falli processi ingiusti contro di noi ibbi i 
ino giex alo come contro il Panathinaikos mi sono arrivati i gol» 
Bigon «Il mistero de 11 i mia squadra e questo in casa siamo fortis 
sinu fuori e is 111 trasformiamo in pecore indipendentemente dal 
I avversario 
Peruzzi «Lspulsionc giustissima lamia Nonee I honecon I arbi 
tro ne* con il gii ireli ilmee Ce I ho con qu ilcuno molto più in al 
to ( illusione i Blatte r ndr)» 
Balbo «Abbi imo sbagliato lutti e non solo la difesa C ò slato un 
hi ti k out di iniqui minuti ehi (• basiate) i emiro grandi canipoioni 
tome qui III dell i Invi» 
Roberto Baggio «De-dii o i gol a mia moglie e mi i figlia che non 
si inno ittr ive rs indo un penexlo le lieissimo» 
Trapattoni 2 «Vi illi non deve farsi un ossevsione di I gol perche' 
noi siamei eonte liti e'i lui e di 11 i sua intesa con Baggio Avete Visio 
comi giex-ino I uno ptr! illrosmza p illa7 ÌÌTP 

TULLIO PARISI 

M leiKINO Su il sipario reti 
11 Kobertei Baggio Gli altri ven 
tini tltori gli f inno sp izio te 
11 me ttono tutta per aiutarlo ì 
eemfczionare il pomeriggio del 
ri e orci pi rson ile qu ittro gol 
ne II i stessa partii i L lui ci ni 
sci inzi Pi llegnni il clispi tlo 
soci metle il pittimeli gli niga 
I v quinta segnatur i ehi peri 
t ilxllini e un aute>ntc Ma 
t nubi ì poco l.i r ipsexli i in 
Baggio e sublimi finalmente 
e onvinee lite ne II e p irtilur i 
prextig i eh buoni ìuspiei pe r il 
futuro ( ome ivrile g i ì i ipito 

i> st it i un ottima Juve al di la 
delle vistose pecche di Ila irup 
pa friulana che ha concesso 
enormi spazi i liberta inconci 
pillili ti e introc irnpo bianco 
nero nonché una libern ix r 
sonale ancor più issurda il 
numero dieci bianconi ro Ma 
non solo il mali ipitalo Pelle 
grini e tu «tontroll ivi» Baggio 
i dlex i metri eli elisi inza e Iti 
gon e he- non ha cambi ito 11 
mareatur i ricorderanno i lun 
go questo pomeriggio Non e 
tmlo il numero di l l i segnati! 
re che li i nel ito fiato alle troni 

be bianconere ma il modo 
e on cui sono arrivate se mpre 
attraverso il gioco e una d u i 
rezzi di trame offinsive che 
p irlano di una Juve fmatnii nte 
ritrovila negli selle un 

I la segnato si mpre Baggio 
ptrihc e- stato il più leslo a 
concludere ottime giocate col 
le ttive ma polev i succedere a 
chiunque altro per e sciupio i 
qui 1 Vialli che non e- riuscito a 
me Ile ri il proprio z impilici nel 
dieci gol signali dalla squadra 
ne III ullinii dui partile Anche 
I i buon ì disposizione t ittica 
di Platt ha contribuito a ilari 
sostanz i ed efficazi ì ai movi 

me liti de Ila squadr i sui in f isc 
di costruzione t he in quella di 
contenimento Oggi finalmen 
le la \era Juve può dirsi di li 
ne ata pureon tulli i limili eli un 
organico non interni ali illcz 
z i del Milan C uni squidn 
ben protetti dietro ion ni ir 
e atori allenti i una cernie ra eli 
centrocampo robusti (ieri 
C onte non h i gioe ito perii ria 
tutizzarsi di un ristntiniinto 
muscolare ni 111 f is i di ristai 
damento ni 11 ptdinichi gh 
si es dimostrala utilissima) In 
Ut ìeco idei più t tu ire del 
passato iol i Vi I'II si mpre gì 
neroso cursore in i incile più 

vicino a P ìggio e maggiorine n 
te inserito ne II i zona e alela 
Moeller e"- uomo dalle gicxali 
si mpre import ulti con un re 
pe nono compie lo e he ti i for 
se pi iso quale hi brìi lolo di 
tirili intizz i ne III sui puntile 
i re l i in i non soflrt di ioni 

pie ssi per e ssi re st ito re le g ito 
qualche mitro più nulle Irei In 
somin i una squ ulr i divi ni il i 
miprowis imititi logli i al eli 
11 di i limiti ili opposizione de 1 
I iwe rsirio 

I hi incoili ri sono e nlr iti in 
< iinpo ceni un i de te mima/io 
ne insolita non tallio pensali 

do ad un possibile passo falso 
del Mil m quanto risoluti a d i 
ri una dimostrazioni di gioco 
orgoglio i loncretezza ninni 
zitutto i si slissi e poi ali » cri 
tua ed al pubblico in risposta 
alle ormai ve le-nost |X>li'nnifie 
dille ulluiie settimane I Udì 
ne se ha ivuloqu litro minuti di 
follia dal Zi" il 2G° che hanno 
fnill ilo Ire gol e chiuso la parti 
l i M i v i ditto chi il primo gol 
e> n ilo d ì un iziont d i ni i 
nu ile e gi\ dopo tre mimili 11 
Signora potè v i comodami nti 
p iss ire in v ini iggio con un i 
punizione ì e inquc metri dalli 
porta per un infrazione di Di 

Simo clic ive\ i r iccolto e on 
le inani un p iss igvio indie Ir i 
di un i(impaglio M i ingciiu i 
minti Biggiosie I ilio ri spin 
gtre dall i b imi r i l-ort Api 
e he fruii iti i i quasi rigore 11 
sexonelo gol e> st ilo un gr izie 
v i rcg ilo di St risiili e he In ci i 
to vi i libi r ì i Mex Ile r ed il ti r 
zo ha uffici limi riti inse rito 
B iggio mila famigli i dtgi il 
t ut ulti perche il î i slo le i ni 
co slop di |x Ilo li e ors i su 
I ine io eli (. ine r t e me // i gir i 
I I il volo senio si ite si que n/e 
d i vi r i pini i e hiss i se k i 
benino noslro atquisttri liclu 
eia e resiste ra i l colpi se mpre 

più illune rosi un s ir i sotlopo 
slo IH II i nuov l ixisizione |iue> 
d irsi che d ivuro 11 e risi il i 
de nlit i de 11 ini isist i juv» unno 
e o nme i id iinbote ire 11 stri 
ci i le i mordi 

L i p irlit i si e r ìwivat i (si f i 
per dire) il le ninne de I pruno 
ti lupo e|U indo B ilho si 0 uisc 
rito con tempismo su un inde 
e isionc de 11 ì difis i biantone 
rie li i unii ilo Morti nsin pt 
se indo Pe nizzi fuori ci u p ili 
( i si e ine he messo lo stesso 
Peruzzi i d ire il proprio contri 
buio ilio spc natolo facendosi 
giust une nte estollere per fallo 
sul] ultimo uomo lancialo a re 

le in i eie non li ì impedito 11 
prosetuzioue del monologo 
bianconi ro SiOe i reato in lutti 
i modi di f irsegn ire Viaili chi 
non ne li i voluto sapere (>ior 
n ita quindi da dimenile ire ~x r 
i ragazzi di Bigon ille n itori 
compreso Robertino in\etc 
Illa intonneiata ^ithe si 
quel maledetto guasl ile sk di 
Vali Basti n li i te re alo in tutti i 
modi di rovinargliela Mi uri 
non t r i te ni pò di |xnsire il 
Mil in Anelli perche' i gu ir 
clan illilxllone luminoso e i 
se mpre il risi Ino di I irsi \e iure 
il mal di fegato mentre I i line 
ha solo bisogno di tr inquiliita 


